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Gruppo Consiliare  - Comune di Bologna
Bologna, 30 agosto 2005
Agli organi di informazione

Loro sedi

COMUNICATO STAMPA 
Il populista, acritico e demagogico atteggiamento della giunta Cofferati, in merito alle politiche dell’accoglienza ha portato la spesa in questo settore a livelli assolutamente insostenibili per la città di Bologna. Si continua ad attirare in città sempre nuovi soggetti che abbisognano di tutto, dai servizi ( perfino di qualcuno che gli faccia giocare i bambini!) alle strutture, e lo si fa senza aver valutato quali sono le effettive risorse che Bologna ha e che può mettere in campo senza mortificare tutti gli altri capitoli di bilancio.

Ad esempio sono sempre di più i bolognesi che non riescono (per motivi di priorità ai “poverini”) a collocare i propri figli negli asili nido e, addirittura, nelle scuole materne, dove eravamo ormai da anni abituati alla normalità delle liste di attesa “zero”, che oggi per essere mantenute tali hanno bisogno di nuove assunzioni, ergo nuove spese aggiunte!

Buon ultima, ma purtroppo non rimarrà tale, la delibera con cui si destinano circa 2 mln di euro per il rifacimento di strutture per i nomadi che nel volgere di breve tempo saranno nuovamente degradate e in condizioni incivili.

Una delle caratteristiche di questi soggetti è infatti la assoluta incuria con cui utilizzano le strutture per loro realizzate ed a loro affidate, sia che siano campi attrezzati sia che siano appartamenti pubblici.

Per non parlare dell’arroganza e la protervia, spesso criminale, con cui vivono il territorio circostante ed il rapporto coi “forzati” ( purtroppo per loro ) vicini.

L’accogliere non può essere una variabile indipendente! Non può nei numeri non essere regolamentato! Sia in quelli delle risorse economiche che devono nel bilancio comunale tenere conto delle esigenze di tutti i cittadini e della intera città in un intelligente equilibrio tra tutti i capitoli di spesa, sia in quelli delle risorse umane disponibili ed utilizzabili.

Ho chiesto, in Luglio, alla Vicesindaco a quanto ammonta la spesa complessiva del comparto ma non ho avuto risposta, non credo nella malafede, credo che questa amministrazione non abbia la più pallida idea di quanto stia complessivamente spendendo per l’accoglienza e che la spesa stessa sia assolutamente fuori controllo e in costante crescita, oltre ogni limite tollerabile e sopportabile da Bologna.

Se il tema è, “chiunque abbia bisogno venga a Bologna che ci pensiamo noi”, Bologna non regge e non può reggere l’impatto di masse di bisognosi assolutamente non compatibili con le sue effettive risorse!

E non si dia poi la colpa ad altri (tipo al governo) di quello che accade e accadrà nel futuro che ormai è già presente!

Con preghiera di pubblicazione

Il Presidente

Daniele Carella
